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Ancora in rialzo Stabile sui mercati 
Mib a 1166 (+1,22%) Marco a quota 906 

M 
Continua a salire 
In Italia 1509 lire 

Piccolo terremoto in Borsa alla notizia 
dell'interessamento del pool di Mani pulite 
L'iniziativa assunta d'ufficio da Borrelli 
per tutelare gli azionisti di minoranza 

In piazza degli Affari altri fortissimi rialzi 
con guadagni favolosi per la speculazione 
In serata altro colpo di scena: tutte le azioni 
passano al pool di banche guidato da Cuccia 

Milano indaga sul salvataggio Ferruzzi 
In pegno alle banche i titoli Ferfin posseduti dalla famiglia 
Il procuratore capo di Milano Francesco Saverio 
Borrelli ha affidato al sostituto procuratore della Re
pubblica Francesco Greco (che già indaga sul caso 
Enimont) il compito di «aprire un fascicolo» sulla 
crisi e sul tentativo di salvataggio del gruppo Ferruz
zi. Terremoto nella Milano della Finanza. In serata 
altro colpo di scena: tutti i titoli Feri in in mano alla 
famiglia di Ravenna passano in pegno alle banche. 

DARIO VENEQONI 

M MIIJVMO. Ancora colpi di 
scena nella Ferruzzi-story. Pri
ma la notizia dell'inchiesta, ' 
poi quella delle passaggio in 
pegno alle banche dei titoli 
Ferfin i 

È occorso qualche tempo 
per accertare i confini della ini
ziativa della procura di Milano, 
e in quei lunghi minuti attorno 
alla Borsa sono circolate le 
ipotesi più clamorose. Una 
successiva precisazione prove
niente dal palazzo di giustizia ' 
ha contribuito e riportare un .' 
po' di serenità, ma non ha del 
tutto sopito le polemiche. Il 
giudice Greco, si è appreso da
gli ambienti della procuia, si è 
limitato a raccogliere un po' di 

ritagli di giornali sulla vicenda, 
e per il momento non sono 
previste audizioni. • -' 

Il magistrato, e stato precisa
to, può intervenire d'ufficio a 
difesa degli azionisti, i quali -
grandi o piccoli che siano -
hanno il diritto di essere posti 
di fronte alle medesime alter
native e alle medesime infor
mazioni. In clfetti il Codice ci
vile ammette questa ipotesi, al
l'articolo 2.409, il quale però 
parla anche di un procedi
mento nel caso in cui vi sia il 
«fondato sospetto di gravi irre
golarità nell'adempimento dei 
doveri degli amministratori o 
dei sindaci», un'ipotesi franca
mente inquietante. Francesco Saverio Borrelli 

Sembra di capire che i giudi
ci intendano tenere sotto os
servazione la vicenda, con par
ticolare riguardo alle trattative 
in corso presso Mediobanca 
tra i Ferruzzi o i maggiori credi
tori. Una attenzione che non 
può che complicare la già 
complessa radiografia dei con
ti del gruppo avviata proprio in 
questi giorni. 

Molto si 6 discusso in questi 
giorni a Milano attorno alla via 
del salvataggio, e qualcuno ha 
anche detto che in verità sa
rebbe stata largamente da pre
ferire la strada del fallimento, 
attraverso «la consegna dei li
bri al tribunale». Ma era sem
brato che questo potesse esse
re più un dibattito politico, un 
confronto di strategie econo
miche che un argomento da 
discutere nelle aule del tribu
nale. Evidentemente Borrelli ò 
di diverso parere. 

Nelle stesse ore nelle quali 
maturava la decisione dei giu
dici, in Borsa proseguiva intan
to il galoppo delle quotazioni 
dei titoli del gruppo, ormai av
viate a recuperare integral
mente le pesantissime perdite 

dei giorni scorsi. Le fluttuazio
ni dei corsi sono tali che gli or
ganismi di controllo hanno 
elevato i margini oltre i quali 
viene sospesa la contrattazio
ne sui titoli in Borsa. In questo 
modo le Ferfin sono state la
sciate libere di recuperare oltre 
il 16%, le Montedison quasi 
l'I 1, le Finagro quasi il 22. Per 
la speculazione professionale 
più agguerrita devono essere 
stati davvero giorni indimenti
cabili. 

La Borsa in una parola si fi
da di Enrico Cuccia e della sua 
capacità di trarre in qualche 
modo il gruppo fuori dalle dif
ficoltà. Del resto tufo lascia in
tendere che il progetto prose
gue. L'esame dei bilanci del 
gruppo continua, e i primi ri
sultati saranno visibili già nel 
corso delle assemblee delle 
principali società, entro la fine 
del mese. 

Intanto in serata è arrivata 
un'altra novità. Alle 22.24 di ie
ri sera l'agenzia Ansa ha diffu
so un comunicato inviato dalla 
Ferfin alla Consob: il pacchet
to di maggioranza delle azioni 
della Ferruzzi Finanziaria • è 
scritto - passa in pegno alle 

A fine '93 il secondo gestore del cellulare. Scontro sulla sorveglianza, Poste prenditutto? 

L'Olivetti all'attacco dei telefonini 
Alla Sip garantita metà del mercato 
Pagani accelera: entro fine anno ci sarà il secondo 
gestore del telefonino cellulare. Insieme impianti 
Rai e Fminvest. Quindi candida il ministero delle Po
ste alla sorveglianza del settore. Bassanini ribatte: 
«Meglio un'authority ad hoc». Passera vuole allarga
re la presenza Olivetti nelle telecomunicazioni. Pa
scale (Sip) pensa ad un riassetto di tipo «america
no» con una grande conglomerata telefonica. 

. : • t , .,: . • •,; DAL NOSTRO INVIATO ' 

GILDO CAMPESATO 

H VENEZIA. Entro il '93 arri
veranno il secondo gestore dei 
telefonini cellulari Gsm (quelli 
europei) e verrà istituita un'au-
Ihority per le telecomunicazio
ni: parola del ministro delle 
Poste Maurizio Pagani. Sarà 
poi vero? Non è detto anche 
perchè lo stesso ministro am
mette che vi sono problemi e 
«punti da chiarire». Tra essi, 
uno per nulla indifferente: i 
rapporti tra la Sip ed il suo 
prossimo concorrente dell'ete

re. L'Olivetti si e già ufficial
mente candidata per questo 
ruolo e ieri ha ribadito le sue 
intenzioni per bocca dell'am
ministratore delegato Corrado 
Passera. Ma Pagani butta ac
qua sul fuoco degli entusiasmi 
di Ivrea: «In lizza sono già quat
tro gruppi ed un altro sembra 
intenzionato a presentarsi. Fa
remo una gara, (orse interna
zionale. Si terrà conto anche 
della capacità dei concorrenti 
dal punto di vista della capaci

tà di investimenti e della quali
tà dei servizi. Ne parlerò tra 
due settimane con Van Micrt 
quando verrà a Roma». Scopo 
del viaggio in Italia del com
missario Cee alla concorrenza 
è di rompere il monopolio del
la Sip sul cellulare. «Metteremo 
a punto con Van Miert i criteri 
per la creazione del secondo 
gestore - ha spiegato Pagani -. 
Le frequenze per questo servi
zio già ci sono. Alla Sip è stata 
assegnata soltanto la metà del
le bande disponibili». 

Dei pretendenti al cellulare 
che si sono espressi in passato, 
soltanto l'Olivetti e per il mo
mento ripartita all'attacco. Ber
lusconi, Fiat ed Eni stanno alla 
finestra in attesa degli eventi. 
Ma per il colosso di Ivrea l'in
gresso nelle telecomunicazio
ni (ed il business del cellulare 
sarebbe una specie di grimal
dello) non e un optional ma 
una strada obbligata. Ha infatti 
la necessità di adeguare il pro
prio core business ad un mon

do dove rinnovazione tecno
logica lega in un intreccio 
sempre più stretto informatica, 
telecomunicazioni, industria 
dei media. -

I processi corrono in fretta, 
le politiche dei governi italiani 
molto meno. «È tempo di scel
te coraggiose e rapide. La ca
pacita di competere si gioca 
sul filo dei mesi non degli anni 
- ha ammonito Passera ricor
dando che in Italia lavori pub
blici significano ponti e strade 
ma non alte tecnologie - In fu
turo ci saranno solo pochissi
mi grandi poli. Le alleanze, pe
rò, si possono gestire o subire. 
In mancanza di significativi 
cambiamenti di scenario, le te
lecomunicazioni italiane ri
schiano di doverle subire». Er
nesto Pascale, amministratore 
delegato della Sip, ritiene «ine
vitabile» la liberalizzazione dei 
telefoni e le privatizzazioni. 
«Tuttavia - aggiunge - Prima di 
investire i soldi in certi settori 
pensatici bene: in Usa le reti 

informatiche stanno rientran
do tra i gestori». Quindi il re
sponsabile della Sip avverte: 
«Attenzione al capitale stranie
ro: nei prossimi due-tre anni ri
schiamo di portar fuori dal 
paese i centri decisionali. Gli 
accordi col capitale straniero 
vanno fatti in condizioni di re
ciprocità». Per quanto riguarda 
il riassetto, rilancia l'ipotesi di 
una conglomerata di tipo 
«americano»: al di sopra una 
Slet col compito di disegnare 
le strategie, sotto una mega Sip 
(o Telecom Italia) con l'inca
rico di gestire l'insieme del 
traffico di telecomunicazione. 
Anche se, conferma Pascale, 
la società dei telefonini verrà 
probabilmente scorporata. 
Anche Paolo Benzoni, ammi
nistratore delegato dell'Ilalca-
ble, si dice pronto al cambia
mento, Anzi, chiede di abbas
sare le tariffe intemazionali al
trimenti «rischiamo di cedere il 
mercato ai nostri concorrenti 
esteri». 

banche. 1 diritti di voto ed i di
videndi restano riservati alla fa
miglia. O meglio, cosi riporta 
la nota anche se è risaputo 
che, in base ai patti già stipula
li tra i Ferruzzi e Cuccia, sarà il 
pool guidato da Cuccia (Ban
ca Commerciale Italiana, Ban- • 
ca di Roma, Credito Italiano, 
Istituto Bancario San Paolo di 
Torino e Mediobanca) ad de
cidere ogni nuova eventuale 
nomina ed ad esercitare di fat
to ogni potere. Quanto agli uti
li, per ora, Ferfin non è assolu
tamente in grado di produrne, 
anzi perde miliardi a rotta di 
collo. 

Sulle modalità del salvatag
gio anche ieri si sono accentra
te le attenzioni di tutti gli inte
ressati - in pnmo luogo i di
pendenti delle aziende del 
gruppo e i sindacati - e degli 
osservatori. Le ragioni del dis
sesto in effetti sono chiare. I 
Ferruzzi - ha detto per tutti Lu
ciano Benetton in una intervi
sta - «non hanno sbagliato nel
l'ultimo anno, ma prima, -
quando hanno investito trop
po indebitandosi. E probabil
mente hanno sbagliato anche 

le banche finanziandoli». 
E questo è il punto più do

lente. Proprio sul comporta
mento delle grandi banche 
pubbliche creditrici si incentra 
una interrogazione di un grup
po di deputati del Pds (primo 
firmatario Gianni Pellicani) i 
quali hanno chiesto al presi
dente del Consiglio e ai mini-
stn interessati quanto costerà 
alle stesse banche la ristruttu
razione della Ferruzzi, e «come 
si giustifichi tale oneroso impe
gno a favore di un gruppo pri
vato quando è urgente la nca-
pitalizzazione di gruppi indu
striali pubblici». I deputati pi-
diessini chiedono conto anche 
del comportamento degli or
gani di controllo, e domanda
no quali ripercussioni potrà 
avere questa operazione sulle 
privatizzazioni. 

Per parte loro le segreterie 
dei sindacati chimici Cgil Cisl e 
Uil hanno fatto sapere che si 
opporranno all'ipotesi di 
smembramento del gruppo 
chimico e all'ipotesi di opera
zioni finanziane che facciano 
ricadere sulle imprese produt
tive i debiti e le perdite delle fi
nanziarie Ferruzzi. 

vicepresidente 
dell'Olivetti 
Corrado 
Passera 

Lo sviluppo delle telecomu
nicazioni cambia anche lo 
scenario televisivo. Fra un paio 
d'anni nei cieli d'Europa vol
teggeranno due satelliti capaci 
di «sparare» 180 programma ' 
differenti con 5 lingue in tradu
zione simultanea. «La fine del 
duopolio è scritta 11», dice Pa
gani rilanciando una vecchia ' 
idea: mettere insieme gli im
pianti Rai e Fininvest. Chi li 
prenderà? «Il gestore telefoni
co», propone il ministro. Tanti 

cambiamenti ed un nuovo 
problema: chi vigilerà sulle te
lecomunicazioni privatizzate e 
liberalizzate? «Il ministero delle 
Poste», risponde Pagani an
nunciando la prossima pre
sentazione di un progetto di 
legge in materia. «Meglio 
un'authority indipendente. È 
possibile costituirla in fretta», 
ribatte - Franco Bassanini, 
membro della commissione 
affari costituzionali della Ca
mera. 

Manovra: Ciampi 11 precidente del consiglio. 
invita ì ministri ^arlo Azeglio Ciampi 

. (nella foto;. si e appellato 
3 StTWQCrC ai ministri invitandoli a 
Ì tempi Sili tagli «stringere i tempi» sui tagli 

che ciascun dicastero de-
^ m m m ^ _ ve effettuare, anche in ba

se alle indicazioni della re
cente direttiva. Nel suo appello Ciampi ha posto in evi
denza l'esigenza di contenere la spesa del prossimo an
no «perchè è importante per la credibilità del nostro 
paese all'estero». Per questo la prossima settimana l'e
same verrà compiuto da tutti i ministeri e ciascuno di es
si prenderà contatti con i titolari del Tesoro e del Bilan
cio per approfondire quali tagli effettuare. 

Banca d'Italia 
Bruno Bianchi 
nuovo direttore 
della vigilanza 

Bruno Bianchi è il nuovo 
direttore centrale per la vi
gilanza creditizia e finan
ziaria della Banca d'Italia. 
Bianchi, che era sinora ca
po del servizio mercati 

_ ^ ^ ^ „ _ _ _ . ^ ^ ^ , „ monetario e finanziano, 
succede quindi a Vincen

zo Desario, nominato recentemente vicedirettore gene
rale dell' istituto di emissione. Bianchi avrà dunque la 
responsabilità di uno dei settori più delicati dell'istituto, 
quello impegnato nella sorveglianza delle banche. 

Michael Spindler 
nuovo 
amministratore 
della Apple 

Tempo di cambiamenti al 
vertice della Apple: nuovo 
amministratore delegato è 
stato nominato Michael 
Spindler, finora direttore 
generale della nota azien-

" ' " daUsadicomputer.Arac-
• - •-*• ' comandarle èr talo diret

tamente John Sculley, che aveva riunito sotto di sé la 
posizione di presidente e di amministratore delegato. 
Sculley rimane alla presidenza della Apple con l'obietti
vo di esplorare le nuove opportunità di business per l'a
zienda. Spindler è arrivato alla Apple nel 1980, come di
rettore del marketing per l'Europa. 

Per Forbes 
sono sei 
li italiani 

supermiliardari 

Solo la famiglia Agnelli fra 
i primi lOOsupermiliarddri 

. . . . •• . de! mondo, ma altri an
gli Italiani q u e nomi celebri in Italia 

nel ristretto «gotha» delle 
dinastie che possono tut-

^^mmmm_„„__„^^_ torà vantare un patrimo
nio di almeno un miliardo 

di dollari (1500 miliardi di lire). È questo il verdetto del
la classifica annuale stilata dalla rivista economia ame
ricana ForbesAù una settimana dall'analoga graduato
ria compilata da Fortune, anche Forbes ha presentato i 
risultati della sua ricerca fra gli ultra-ricchi dei cinque 
continenti. Nel complesso, gli individui o famiglie che si 
'qualificano per comparirvi sono 311, per un patrimo
nio totale di 636 miliardi di dollari (circa un milione di 
miliardi di lire) Oltre agli Agnelli (2,9 miliardi di dollari, 
62° posto), gli italiani presenti sono Silvio Berlusconi, 
Salvatore Ligresti, i Benetton, i Ferruzzi ed i Ferrerò. 

FRANCO BREZZO 

L'amministratore delegato Consorte mette sotto accusa i controlli. Bilancio con utile netto di 41 miliardi 

Unipol: «Chi vuol svendere le assicurazioni?» 
Bufera al Banco di Sicilia 

Il Tesoro striglia i vertici 
E il presidente si dimette 

Giovanni Consorte, amministratore delegato Uni-
poi, mette sotto accusa il sistema dei controlli sul
le società di assicurazione dopo i casi Tirrena e 
Fondiaria. «Duecento compagnie in difficoltà e 
nessuno interviene». Una manovra per rilevare gli 
istituti con quattro soldi? Timori per gli effetti della 
liberalizzazione: il portafoglio è troppo squilibra
to sul settore auto. -

' ' •• • •'-' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
, , ; WALTER DONDI 

• I BOLOGNA. «Com'è che si 
scopre all'improvviso che im
portanti compagnie sono in
debitate per centinaia e centi
naia di miliardi?». Giovanni , 
Consorte, vicepresidente e am- • 
ministratore delegato, di Uni-
poi assicurazioni punta il dito 
sulla «inefficacia dei controlli» . 
da parte dell'organismo di vigi
lanza sulle assicurazioni. «Sa- ,. 
rebbe molto interessante capi- •• 
re come l'Isvap fa i controlli 
sulle compagnie. Perchè è ,. 
troppo comodo effettuare rigi
di controlli burocratici sulle as- . 
sicurazioni più piccole e poi 
farsi sfuggire veri e propri bub
boni le cui conseguenze ven- -
Pono poi pagate sempre da • 
antalonc». n riferimento di '. 

Consorte è naturalmente alle • 
situazioni di Tirrena e Fondia-
ria. Ma non solo. «Nel nostro 

Paese - incalza l'amministra
tore delegato di Unipol - ci so
no diverse decine di compa
gnie, sulle circa 200 in attività, 
in grave difficoltà. Tutti lo san
no, ma nessuno fa nulla: per
chè?». -. • 

Una situazione che legittima 
il sospetto che qualcuno sia in
teressato a far fallire queste im
prese per poi rilevarle per 
quattro soldi conquistando co
si facilmente nuove quote di 
mercato. Una concorrenza sel
vaggia, una concentrazione 
senza regole che Consorte 
considera una iattura. «Che si 
vada verso una maggiore con
centrazione del settore va be
ne, ma non può avvenire solo 
su pochissimi grandi gruppi: ci 
vuole una concorrenza, vera, 
sana, che rispetti le regole». 
Tra l'altro, la crisi delle compa

gnie in difficoltà sarà ulterior
mente accentuata dalla libera
lizzazione delle tariffe dell'Rc 
auto, «Non a caso - afferma 
Consorte - si tratta di assicura
zioni che hanno un portafoglio 
fortemente squilibrato, il 70-
80% della loro attività è nel set
tore automobilistico e difficil
mente resisteranno alla libera
lizzazione». Ma proprio per 
questo non bisogna «mettere 
la testa sotto la sabbia, ma af
frontare di petto la situazione». 
Come? Anzitutto, spiega l'am
ministratore delegato di Uni
pol, 0 necessario «cambiare ra
dicalmente la legislazione at
tuale». Quella cioè che obbliga 
le maggiori compagnie ad as
sorbire personale e portafoglio 
delle compagnie che vengono 
liquidate. «Bisogna invece stu
diare forme diverse di salva
guardia dell'occupazione e 
degli assicurati. Costituendo 
ad esempio un fondo di garan
zia per chi ha sottoscritto po
lizze vita». 

Consorte, che ha parlato a 
margine dell'assemblea di bi
lancio di Unipol assicurazioni, 
ha poi detto di valutare «con 
grande interesse» l'alleanza tra 
il Credito Romagnolo e la Cas
sa di risparmio di Bologna. Per 
quando riguarda i riflessi su 
Unipol (che è presente nel ca
pitale di Carisbo attraverso la 

quale vende proprie polizze) e 
Reale Mutua (azionista del Ro
to nonché di Unipol, insieme 
controllano la compagnia Uni
verso) , ha detto che «per il mo
mento non ce ne sono» e che 
problemi di «ridefinizione dei 
rapporti tra le due compagnie 
si porranno se «diventerà più 
forte l'intreccio tra Rolo e Cari
sbo. 

Unipol assicurazioni ha ap
provato ieri • un bilancio che 
presenta un utile netto di 41 
miliardi (contro i 31 del '91), 
con una raccolta premi com
plessiva di 1.590 miliardi 
(+ 12,1%),dicui292,<l miliar
di ( + 20,3%) nel ramo Vita. 
L'assemblea, presieduta da 
Enea Mazzoli, ha anche ap
provato un dividendo di 280 li
re per le azioni privilegiate e di 
260 per le ordinarie, uguale a 
quello del '91 ma su un nume
ro di azioni superiore del '90% 
(Unipol l'anno scorso ha infat
ti realizzato un aumento di ca
pitale di 96,8 miliardi), per un 
totale di 24,6 miliardi. Per il 
1993 le previsioni sono di una 
crescita della raccolta tra il 10 
e l'I 1%, e un utile in linea con il 
'92. Nel consiglio di ammini
strazione sono stati eletti Mau
rizio Laverone in rappresen
tanza di Wolksfuersorge e Ga
stone Notari, presidente di 
Unipol Finanziaria. 

Reiterato il decreto 
per gli enti-Spa 
Spiragli per la Tirrena 
M ROMA II consiglio dei mi
nistri ha reiterato ieri il decreto 
legge per la rivalutazione del 
patrimonio degli enti pubblici 
trasformati in Spa. Lo ha an
nunciato, al termine della riu
nione il ministro del Tesoro, 
Piero Barucci. Si tratta di un ' 
provvedimento che i gruppi 
delle ex partecipazioni statali 
stanno aspettando come una 
manna dal cielo, In pratica la 
legge, una volta approvata dal 
Parlamento, consentirà ad In, 
Eni, Enel ed Ina di rivalutare 
considerevolmente il proprio 
patriminio in esenzione fisca
le. Un risparmio notevole se si 
pensa che all'lri la rivalutazio
ne consentirà di incassare cir
ca 20mila miliardi. Anche l'Ina 
ricaverà dalla rivalutazione 

una cifra cospicua: circa 4mila 
miliardi. E a questa rivalutazio
ne, è collegato il piano di sal
vataggio della Tirrena. La pro
posta, infatti, prevede l'asse
gnazione alla Praevidentia, fu
turo contenitore della Nuova 
Tirrena, di 400 miliardi in im
mobili coi quali avviare l'ac
quisizione della compagnia 
assicurativa in • liquidazione 
coatta. Successivamente l'Ania 
si è impegnata ad acquistare 
200 miliardi di questi immobili. 
A questa proposta, nei giorni 
scorsi, se ne era aggiunta 
un'altra che prevedeva, per 
l'acquisto della Tirrena, l'utiliz
zazione delle riserve delle ces
sioni legali Ina, ossia degli ac
cantonamenti che le imprese 
fanno su una parte dei premi 

vita, a garanzia delle polizze. 
Fino qualche tempo fa queste 
riserve erano obbligatorie. Ora 
non più. Si tratta di cifre consi
stenti che. nel caso dell'Ina, 
ammonterebbero a circa emi
la miliardi. Per restituire questi 
fondi al mercato perù occorre 
il via libera del governo. E Ba-
rucci si opponeva al placet. 
Tuttavia la proposta di utilizzo 
delle riserve sarebbe stata ac
cantonata dopo la reiterazione 
del decreto. Il ministro dell'In
dustria, Paolo Savona, infatti, 
che appoggia il piano Praevi
dentia, per giovedì ha convo
cato il eda dell'Isvap, che de
via assegnare a questa compa
gnia l'autorizzazione per ac
cendere polizze danni, vita e 
Re auto. Successivamente, il 
30 giugno, l'Isvap dovrebbe 
dare il via libera al piano nel 
suo complesso. Il braccio di 
ferro tra Savona e Barucci sa
rebbe quindi giunto alle sue 
battute conclusive. Nei giorni 
scorsi anche il segretario gene
rale della Cgil Trentin aveva 
scritto a Ciampi per sollecitare 
una soluzione della vicenda 
Tirrena. E ieri lo ha fatto An-
gius, della segreteria del Pds. 

OAI.G. 

UM ROMA Scoppia la bufera 
sul Banco di Sicilia, dove è in 
corso la seconda ispezione 
della Banca d'Italia nel giro di 
5 anni. Ieri all'assemblea il so
cio di maggioranza, la fonda
zione (che detiene l'80% del 
capitale della spa) non si è 
presentato. L'assemblea si è 
svolta lo stesso con la presen
za del solo socio di minoranza, 
il Tesoro, che ha sollecitato 
«entro tempi brevissimi» «l'ap
provazione di un articolato 
piano di riordino del Banco». Il 
Tesoro chiede per il Banco 
nuovi soci per garantire solidi
tà patrimoniale e rispondere a 
esigenze di «funzionalità degli 
organi sociali». Nell'intervento 
all'assemblea, il rappresentan
te del «Tesoro ha strigliato gli 
attuali vertici: il ricambio al 
vertice, avvenuto nell'estate 
del '91 e la trasformazione in 
spa «non hanno determinalo 
l'inversione di tendenza nei 
comportamenti degli organi 
responsabili che ci si attende
va per la risoluzione dei gravi 
problemi aziendali». 

A tarda serata il presidente 
Guido Savagnone si è dimesso 
con una lettera inviata al mini-. 
stro del Tesoro Barucci e al 
presidente della Regione Cam

pione. La decisione di Sava
gnone è maturata, secondo 
quanto si è appreso, proprio 
dopo la diffusione dell'inter-
vento del rappresentante del 
Tesoro che suona come una 
evidente attenuazione della fi
ducia nei confronti dell'attuale 
gestione dell'istituto di credito 

La vigilia dell'assemblea del 
Banco di Sicilia è stata vissuta 
all'insegna delle indiscrezioni 
sulle tensioni all'interno del 
vertice. All'esterno il presiden
te della Regione, ha annuncia
to che la regione non sottoscri
verà l'aumento di capitale per 
600 miliardi fino al termine 
dell'ispezione della Banca d'I
talia. La Rete ha invece chiesto 
il commissariamento del Ban
co. Ieri il rappresentante del 
Tesoro ha nlevato che il rinvio 
non esclude provvedimenti 
estremi che, nella vita di una 
banca, sono appunto quelli in
dicati dalla Rete, a partire dal 
commissariamento: «L'azioni
sta Tesoro tiene a sottolineare 
fin d'ora la sua ferma volontà 
di concorrere incisivamente a 
porre in essere tutte le misure 
necessarie, anche quelle più 
radicali, per il recupero di una 
situazione aziendale assai pre-
cana». 


